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Firenze, 26 giugno 2018

I “GIOCATORI DI CARTE” DI BARTOLOMEO MANFREDI TORNANO VISIBILI: MONITO E TESTIMONIANZA CONTRO LA VIOLENZA CRIMINALE
Nel Salone dei 500, a Palazzo Vecchio, alle 12 del 26 maggio, si presentano il restauro del quadro devastato dall’attentato di via dei Georgofili e il volume “Cultura contro terrore”.
È stata una carta da gioco, esattamente il sei di fiori, che, per misteriosi motivi ha segnato l’inizio del processo di restauro de “I giocatori di carte” di Bartolomeo Manfredi, l’opera più devastata fra quelle colpite dall’attentato mafioso di via dei Georgofili che nella notte fra il 26 e il 27 maggio del 1993 uccise 5 persone e danneggiò pesantemente alcuni ambienti della Galleria degli Uffizi e del Corridoio Vasariano. Lo racconta Daniela Lippi, restauratrice, in “Cultura contro terrore” libro curato da Edoardo Lusena che riporta, attraverso le parole di giornalisti del Corriere Fiorentino e storici dell’arte, la complessa vicenda di un restauro che ha il sapore dell’incredibile. 
Visitando i depositi degli Uffizi, dove quel che restava dell’opera era conservato, la restauratrice vede il frammento, staccato, di quel sei di fiori e ne viene folgorata, al punto di chiedere l’autorizzazione per uno studio di fattibilità con progetto, proseguito negli anni e finalmente conclusosi grazie all’interesse e all’iniziativa lanciata dal Corriere Fiorentino, dalla Banca Federico del Vecchio (ora UBI Banca) e dalle Gallerie degli Uffizi. Oggi il frutto di quel lavoro viene presentato alla stampa ma, come dice Daniela Lippi “Non so se l’intervento sui Giocatori di carte possa davvero definirsi un restauro. Forse è più un recupero archeologico. Non si restituisce l’opera nella sua interezza, ma ciò che è rimasto di essa dopo il terribile trauma. Resta un documento, una testimonianza di quell’evento terribile, che intende serbarne la memoria ed essere un monito”.
“Di certo non è un restauro nel senso che comunemente si dà a questo termine” ribadisce Maria Matilde Simari, direttrice dei lavori di restauro e coordinatrice scientifica per il progetto,  nel suo bel saggio sul volume, nel quale propone inedite e interessanti novità iconografiche sul dipinto che ne permettono una nuova interpretazione. “È invece – continua Simari - una restituzione alla memoria e alla dignità di un dipinto che è stato nitida espressione del suo periodo storico – il secondo decennio del Seicento – e ora è divenuto anche testimonianza visiva del nostro periodo storico, la fine del Novecento”. 
“Venticinque anni fa Firenze fu colpita al cuore dalla mafia. – Dichiara Dario Nardella, Sindaco di Firenze - Oggi nostro dovere è ricordare e tramandare il ricordo di quei terribili giorni, perché una strage simile non avvenga mai più. Credo che il restauro di questa opera d'arte sia un modo efficace e intelligente per mantenere viva la memoria e allo stesso tempo inviare un messaggio positivo di rinascita: le vittime purtroppo non potranno tornare in vita ma possiamo onorarle anche attraverso il recupero del nostro patrimonio culturale”.
“I Giocatori di carte di Bartolomeo Manfredi – scrive Eike Schmidt, direttore delle Gallerie degli Uffizi - conclude il lavoro strenuo e risoluto di chi oggi si è impegnato materialmente nel restauro, iniziato già un quarto di secolo fa da coloro che voglio ricordare come gli ‘eroi degli Uffizi’: le persone che sfidando il fumo e la polvere entrarono subito tra le mura sventrate, lavorarono senza sosta e riposo per settimane, e affidandosi all’istinto e all’intuizione raccolsero anche pezzetti di tela all’apparenza insignificanti e inutilizzabili, rivelatisi invece reliquie fondamentali. Il risultato finale è dunque dovuto innanzitutto a coloro che, del quadro, già allora si preoccuparono di proteggere lembi e briciole ora miracolosamente ricongiunti, e a tutti gli altri eroi di adesso – tra i quali i 114 donatori italiani e stranieri che hanno generosamente offerto il loro contributo – uniti nell’impresa di rendere eterna la bellezza di un’opera rovinata solo materialmente, ma non certo nel suo significato né tantomeno nella memoria”.
“Ubi Banca – spiegano Letizia Moratti e Andrea Moltrasio, presidenti del Consiglio di Gestione e di quello di Sorveglianza di Ubi Banca - è particolarmente lieta di aver contribuito al crowdfunding che, con il contributo di decine di cittadini e aziende, ha permesso di restituire agli Uffizi “I Giocatori di carte” di Bartolomeo Manfredi” mentre il direttore del Corriere Fiorentino, Paolo Ermini afferma che “i più giovani devono sapere che cosa successe, e perché, in quella notte di 25 anni fa. La violenza della mafia uccise cinque persone. Una famiglia intera. Due bambine. Non c'è celebrazione che possa riempire quei vuoti, ma la partita de "I giocatori di carte" ricomincia anche e soprattutto per loro”

Dopo la presentazione, l’opera verrà esposta fino al 3 giugno nell’Auditorium Vasari, al pian terreno degli Uffizi (ala di Ponente).
Opera Laboratori Fiorentini – Civita

Andrea Acampa - Tel. 055 290383 – Cell. 3481755654 - a.acampa@operalaboratori.com
Gianni Caverni - Tel. 055 290383 - Cell. 347 7818134 - g.caverni@operalaboratori.com
Salvatore La Spina - Tel. 055 290383 - Cell. 331 5354957 - s.laspina@operalaboratori.com
LE GALLERIE DEGLI UFFIZI

Piazzale degli Uffizi, 6

50122 Firenze

T +39 055 2388 831 

www.uffizi.it /areastampa 

p. 1
uffizimedia@beniculturali.it
LE GALLERIE DEGLI UFFIZI

Piazzale degli Uffizi, 6

50122 Firenze

T +39 055 2388 831 


www.uffizi.it /areastampa 

p. 3
uffizimedia@beniculturali.it

[image: image6.emf][image: image7.jpg]


